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«Tutti I giavellotti a me!»
Oggigiorno,dove tutto sembra diventare sempre più complesso e veloce, la comunicazione e

l'atto comunicativo non sono più unicamente del le parole di moda, ma rappresentano dei biso-

gni interattivi e delle nécessita. Peter Frei,délia facoltà di sport dell'Università di Colonia,si è

occupato in modo a pprofondito délia questione del l'atto comunicativo all'interno délia
lezione di educazionefisica.

Janina Sakobietski

«Q
uali sono state le ultime parole
del docente di educazione fisica?

'y-Tutti i giavellotti a me!» Proba-

bilmente nessun altro esempio mostra con
una tale ironia e in tutte le sue conseguen-
ze corne la comunicazione e l'atto comunicativo

possano essere importanti in una
lezione di educazione fisica. L'esempio mostra

inoltre corne spesso nella comunicazione

possano insinuarsi dei malintesi
anche in seguito alla semplice differenza
fra il significato letterale e quello figurato.
Peter Frei introduce la sua pubblicazione
con questa battuta sollevando la questione
centrale legata al suo lavoro: quale impor-
tanza assume l'atto comunicativo, all'interno

délia lezione di educazione fisica, agli
occhi degli allievi e a quelli del docente?

La battuta iniziale mostra inoltre, a giu-
dizio dell'autore, corne all'interazione fra
allievi e docenti, all'interno délia lezione di
educazione fisica, sembrino essere acco-

stati conflitti e spaccature dovuti alla
comunicazione che concorrono quasi sempre
alla riuscita délia lezione di educazione
fisica.

Piccola escursione fra le grandi teorie
Nei primi tre capitoli del suo lavoro, Peter
Frei «passeggia» con i suoi lettori, attraver-
so un vasto giardino di teorie, evidenzian-
do corne queste e le relative concezioni sia-

no differenti fra loro e focalizzandole, pas-
so dopo passo, attraverso un lavoro di pre-
cisione. Partendo da concetti quotidiani e

da concetti scientifici legati alla teoria délia

comunicazione, egli conduce il lettore al

concetto di atto comunicativo, esplorando-
ne in seguito le specificità alFinterno délia
lezione di educazione fisica. Frei constata
corne l'azione sportiva si compone di «un
misto di considerazioni comunicative (ra-

zionali), sensazioni, percezioni, movimenti
corporei, ecc.», sottolineando corne non

« Credo che la comunicazione sia una cosa
sulla quale io non devo riflettere
minimamente Per i mieigusti è una cosa
completamente intuitiva e ovvia. Non è nep-
purepossibilepianificarla.Infondo nonpos-
soprocedere ad una lezione di educazionefisica

senza comunicazione. »

ogni azione, all'interno délia
lezione di educazionefisica, corri-

sponde sempre ad un atto
comunicativo.

Più avanti l'autore sottolinea

corne, di fronte alle numerose
teorie ed interpretazioni, non
sia facile ridurre una disciplina
parziale ad un denominatore

quale la «pedagogia sportiva
comunicativa». La decisione di
ancorare la ricerca scientifica
nelle teorie di Jürgen Haber-

mas, porta con sè tre concetti
centrali, rispettivamente tre
«legittimità», con l'aiuto delle

quali è possibile indagare con
occhio scientifico l'atto
comunicativo all'interno délia lezione

di educazione fisica, sia dal punto di
vista degli allievi, sia da quello del docente. Si

tratta dei concetti di verità (Wahrheit),
esattezza (Richtigkeit) e autenticità
(Wahrhaftigkeit).

Verità, esattezza e autenticità
Il concetto diverità siriferisce adunarealtà
oggettiva dove un' affermazione e/o la rela-

tiva azione ad essa collegata, puô essere ve-
rificata in funzione del suo contenuto (og-

gettivo) di veridicità. Il concetto di autenticità

coinvolge invece un significato e una

percezione soggettiva. L'esattezza infine si

riferisce ad un livello sociale ed è intesa

quale agire normoregolato, cioè un agire
secondo norme stabilité. Appoggiandosi a

queste tre «legittimità», Peter Frei costrui-
sce la sua ricerca, che vede coinvolti 10

docenti e 3 5 allievi, i qualivengono intervista-
ti e osservati durante le lezioni.

Alla fine viene data una risposta aile due

questioni centrali, sollevate all'inizio; quel-
la relativa al significato dell'atto comunicativo

all'interno délia lezione di educazione

fisica dal punto divista degli allievi e del
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Insegnamento e allenamento

docente, e quella riguardanti i conflitti e le

fratture, rispettivamente i pregiudizi che

possono accompagnare un atto comunicativo.

L'atto comunicativo
dal punto di vista dell'allievo...
Per gli allievi il concetto di autenticità, cioè
la relazione con la realtà soggettiva e la

possibilità di portare questa all'interno
della lezione di educazione fisica, sembra

rivestire un'importanza centrale. Importante

sembra anche essere, in questo ambi-
to, la capacità del docente di organizzare le

cose in modo giusto ed adeguato e commi-
surato aile conoscenze e aile capacitàtecni-
co tattiche degli allievi e il fatto che il
docente stesso prenda posizione sul contenu-
to e conosca - e sia in grado di difendere - il
suo operato. Come concetto chiave emerge
in proposito la trasparenza all'mterno del-
la lezione, pretesa dagli allievi.

La lezione di educazione fisica sembra

essere percepita come un qualcosa diparti-
colare: una materia in cui esiste la possibilità

di «una volta tanto fare qualche cosa di
diverso e spingersi con forza al centro del-
l'attenzione (...).» In questo contesto diven-
tano importanti i contenuti offerti, in mo-
do tale che, a precise condizioni, le rappre-
sentazioni (del docente) comunicate, rela¬

tive alia lezione di educazione fisica, deb-

bano essere discusse. Aile grandi idee del-

l'apprendimento sociale non sembra in
ogni modo, almeno dal punto di vista del¬

l'allievo, essere assegnato un
valore particolare.

Il lavoro mostra anche come
l'autenticità dell'agire, all'in-
temo della lezione di educazione

fisica, abbia dei limiti e possa
andare a svantaggio degli allievi

più deboli. La libertà (indivi-
duale) di ogni singolo - o in questo

caso l'individuale agire au-
tentico -finisce là dove comin-
cia quella dell'altro o,

rispettivamente, dove viene li-
mitata da regole e convenzioni.

...edel docente
Unaprima importante conside-

razione, che emerge dalla ricer-

ca, è una frattura tra il punto di
vista del docente e quello degli
allievi: l'esigenza di autenticità
ed esattezza, evidenziata in
relazione al concetto di trasparenza,

in modo cosi significati-
vo, da parte degli allievi, assume,

dal punto divista dei docen-

ti, un significato marginale.
I docenti sono delFawiso che

la comunicazione rappresenta
una competenza intuitiva, che

essa non possa in nessun modo

essere insegnata o trasmessa e che non
possa quindi far parte della formazione.

Infine poi, la comunicazione all'mterno
del collegio, viene considerata deficitaria -
più precisamente in relazione alle tre «le-

gittimità» (verità, esattezza e autenticità).

Una formazione in tre fasi
Peter Frei è dell'opinione che sia molto
semplice criticare le competenze comuni-
cative, ma molto più difficile indicare delle

possibilità di applicazione. Egli cerca di il-
lustrare queste ultime in tre fasi:

Già nella prima fase della formazione
dei docenti di educazione fisica, Frei propone

un'introduzione teorica, collegata ad

un'introduzione pratica, nella tematica
dell'atto comunicativo all'interno della
lezione di educazione fisica, che dia spazio
alle personali esperienze comunicative. II
materiale necessario potrebbe, a suo awi-
so, essere composto da sequenze di lezioni,
osservazioni o esempi costruiti.

Per la seconda fase, sottolinea ancora
Frei, si potrebbe pensare ad una forma di
seminario nel quale ad esempio gli studen-
ti, in una sorta di progetto in piccoli gruppi,
potrebbero aggiustare, modificare, analiz-
zare e presentare vecchie ore o sequenze di
lezione di educazione fisica.

Non da ultimo, Frei indica come parte
intégrante di uno studio di educazione fisica
le conoscenze relative alla valutazione e ai
metodi.

E quindi?
In generale nella formazione e nell'aggior-
namento dei docenti di educazione fisica
non devono essere richiesti unicamente
un sapere e delle capacità specifiche, bensi,

come mostrato da Frei, anche competenze
intese, in relazione ad un «io professionale»,

nel senso di un linguaggio specializza-
to, un repertorio flessibile di azioni e delle

competenze relative alia diagnosi. In questo

ambito ciô significa «la capacità di chia-

rire la propria posizione, riflettere sui pun-
ti di vista trasmessi e permettere agli allievi

una scelta di campo e quindi una presa di
posizione».

Corrispondere questa legittimità
professionale dell'autenticità, cosi Frei, équivale

spesso ad un percorso ostico senza alternative

che si è deciso di insegnare. «Da questa
esigenza dipende in modo déterminante
se, e qui ritorniamo alla battuta iniziale, il
docente riesce a coordinare una conclusio-

ne armoniosa «dell'ora dei giavellotti» o se

invece sono gli allievi a mettere fine a lui e

alla lezione». m

Per chi vui
La dissertazione di Peter Frei «Kommunikatives Handeln im Sportunterricht.
Zwischen theoretischer Konzeption undempirischerAnalyse»,èapparsacon lo

stesso titolo nella collana degli scritti della Facoltà di sport delle Université
tedesche (Schriften derDeutschen Sporthochschule,St. Augustin 1999).

Chi desiderasseavvicinarsiin modo più approfonditoalia pubblicazioneesa-
pernedi più sull'autore.puotrovaresul sito di «mobile» (www.mobile-sport.ch)
un'intervista dettagliata.
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